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Papa Paolo VIo
¿!' nostr¿o clâoll.ettirc si associa can contmr4,iane.

som mario +

Un ringraziamenlo a tutti i Cari Benefattori
e devoti per la generosità con cui sono
venuli incontro alle urgenli spese del San.
fuario. Confìdiamo nella loro generosa
bontà per il proseguimenfo dei lavori e
soslenere le ingenli spese di moho supe.
riori al previsto

Saranno ricordali con i loro cari e le loro
intenzioni presso San Girolamo quotidiana.
menle:

- alla S. Messa delle 8 all,ahare del Santo;

- nelle preghiere dei novizi e nella visita
parlicolare davanti le sue reliquie;

- l'I d'ogni mese alla Messa nella Ca-
merelta del Transito;

- ll 27 alla Mater Orphanorum, giorno
della liberazione.
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il Concilio, i poveri, S. Cirolamo

Tra iproblemi che assillano la Chiesa oggi e che han-

no avuto larga risonanza in Concilio e fuori, è indub-

biamente quello dei poveri, o meglio della âspettaliva

di giusrizia sociale che i poveri e il mondo operaio,

disoccupato o sottoccupôlo, attende.

Oggi più che mai, scrive D. Giovanni Barra sul men-

sile caiiolico di Bologna . ll Regno ', i poveri ci

accusa no.

I poveri sono il segno che delimita la zona ristreÌla

della nostra carità e la fascia ben più abbondanre del
nostro egoismo.

Oggi non ci sono più eresie al di fuori di questo
problema, gli eretici del nostro lempo non chiamano

.ll problema della sofferenza di ranti uomini 
- 

ha

dello il card. Gerlier 
- 

si presenla soTlo forme diverse
ma, in fondo, resla sempre lo stesso; la ripartizione
lroppo disuguale delle ricchezze. Perchè la Chiesa

non si senlirebbe obbligaia a porvi rimedio sia nel-

l'ordine del pensiero che della azione?

Bisogna che la Chiesa appaia quale essa è: la madre

dei poveri. Essa deve infondere in quelli che hanno il
necessario la preoccupazione di procurarlo a quelli che

non. lo hanno ancora. Noi, Vescovi, dobbiamo fare in

modo che il problema dell'evangelizzazione dei poveri,

dell'apostolato negli ambienti operai, sia al ceniro delle
nostre preoccupazioni conciliari,.

Sabuto 20 Luglio

tt$IA il $. Ëtn0lAill[ tMtltANt

Ore 20

Ore 20

Ore 5,30

Ore 10

Ore 20

Ore 9

Ore 11

I¡[ ßASILICA

Ore 15

Ore 18

- Vespri Solenni - Processione Eucaristica

- S. Messa Vespertina

Domenica 2I Luglío
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GIORll, 16 - 17 - 18

TRIDUO

eloRflo ,g
Primi Vespri

GroRIlo 20
6-7-8-9-SS.Messe
S. Messa solenne cantata da un novello Sacerdote

Canto dei Vespri - Benedizione Eucaristica

o-

S. Messa letta

S. Messa in canto.
più in causa le grandi lesi leologiche ma chiedono solo E i Vescovi hanno attuato in larga misura, soprat1u¡o
conlo dell'infelic¡tà dell'uomo. con l'esempio personale.
Di fronte all'urgenza di questa realtà, è possibile, al

cr¡st¡ano coerenle l'allegria facile e inconscia di chi è

troppo soddisfatto di sè e d:l mondo? La speranza

crisiiana dà una consolazione profonda, ma non basta

a ridarci l'allegria. D'allra parte, come rinnegare il
valore umano e cr¡sÎiãno della gioia di vivere?
ll problema in termini semplici, si può esprimere così:
può il cristiano diverfirsi, scialacquare, mentre nell'allra
sianza c'è chi muore di fame?

4

ll Card. Lercaro nel suo intervento nella 35.a Congre-
gazione generale del Concilio rilasciò le seguenli di-
chiarazioni: . ll mio pensiero, o meglio, il pensiero di
mohi che hanno ascoltato con profonda e commossa

gioia le parole del Papa nel discorso dell' lì oÌtobre,
che è cerlo per il Concilio un discorso programmatico:

" [a Chiesa è la Chiesa di runi, ma, oggi più che mai



FUNZIONI
IN SANTUARIO

è la Chiesa deí poveri ": il mio pensiero 
- 

dico 
-e il pensiero di molri, si è fermafo su questa indica-

zione preziosa, perchè, come tanle altre parole del
Santo Padre, illumina una situazione ailuale del mondo
e puntualizza. un interesse di eslrema importanza nella
vita dellð ch¡esa.

ll mislero della povertà della Chiesa! Gesù infatti pro-
clamò: n chi non rinuncia a tuilo quello che possiede
non può essere Mio discepolo,: detto mistero quindi
non è solo legalo alle sue origini evangeliche, ma a
luttâ la sua storia; così che le grandi epoche, i grandi
mov¡menti di rinnovamento inieriore e di riforme nella
Chiesa, e imomenli d:lla sua più felice espansione nel
mondo corrispondono sempre a momenti ed epoche, in
cui lo spirito della povertà viene più evidentemenre
affermalo e vissulo. Cerfo, è nella povertà professata
che si avverte più chiaramente la posizione superiore ed
unica della Chiesa: che è nel mondo ma non è del
mondo ,.
Così la concepirono i Santi.

R

A

R

FTSTTVO

Ore ó B-10

Vespri

Messa

SS. Messe

BenedizioneOre 15

Ore L7 Vespertina Ripensando a come S. Girolamo Emiliani ha concepito
ed ôtiualo la poverlà evangelica non abbiamo che da
rimanerne più che edifìcari. Capì che . La Chiesa è la
Chiesa di tutt¡, mô più che mai, la Chiesa è dei poveri,.

l:;!***

FERTÂLE
L'artualità del Suo insegnamenlo assume oggi, a se-
guilo appunlo delle cure e preoccupazioni di tanti Pa-
dri Conciliari per richiamare questi âspelt¡ fondamentali
del Cristianesimo, un significato particolarmente chiaro
e probanle.

Noi suoi devoti ammiralori ed imitatori, anche in que-
slo senso dobbiamo coordinare i noslri sforzi.

L'esigenza di un rilorno alla semplicità della vita cri-
sfiana nell'esercizio della povertà fu il presupposto
creato dai Sanli che nella prima metà del 1500 prepa-
rarono il Concilio di Trento.

Oggi in cui risuona ancorô una volta queslo invito per
le grandi ðspettðlive che il Concilio Vaticano ll ha
creêto e suscila ancora, noi non possiamo rimanercene
inert¡ e non ascollare la voce dei nostri Pasfori, ed in
primo luogo del Papa, il quale non cessa di battere
quesfo argomenfo anche se a più d'uno possa sem-
brare meno opporluno,

Si abbia il coraggio che ebbero i Santi i quali in defi-
nitiva hanno eseguito la parola di Gesù senza chiose
o comodi ôdallament¡.

Sarebbe cosô atroce che le aspeltative di milioni di
uomini dovessero restâre Ietlera morta di fronte allo
impegno santo d:lla Chiesa a favore di chi sofire, di
chi à fame e di chi chiede finalmente giustizia !

Nei giorni passati le cronache ci hanno r¡ferilo di un
vescovo che ha percorso recentemenle 300 Km. a piedi
per venire a Roma solto le vesti di mendicanle per vi-
vere una esperienza di spogliamento fotale.

Ci pare di rivedere la cara figura dell'Emiliani, quattro
secoli fa, ripeiere per amore dei poveri e per lutli i

più poveri: gli orfani, ripeÌere il medesimo pellegrinag-
gio ôÎtrðverso il Veneto e la Lombardia.

P. B.

I Ore 6 T.BSS.Messe

Ore 20 . Roeario Benedizione

Àí.+illi+

FUNZIONI
ALLA VALLETTA

FESTTVO
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ll ì 8 giugno del ì 527 Gaetano Thiene,
Giampietro Carafa con altri dodici
compagni giunsero a Venezia. Erano

miracolosamente scampati all'orribile
saccheggio di Roma. Li accolsero come
amati fratelli i procuratori dell'Ospeda-
le degli lncurabili. Gaetano e il Carafa
divennero maestri di spirito di tutti
quelli che si sentivano spinti dalla Gra-
zia a seguire la via della Perfezione e
tra essi vi fu proprio il nostro Girola-
mo. Varia peraltro fu l'influenza sullo
animo di lui dei due infaticabili pro-
motori di ogni benefìca attività citta-
dina; Girolamo dovette nutrire per il
Thiene grande ammirazione, dovette
invece sentirsi più atiratto verso ¡l

Carafa' magro, solido, d'aspetto seve-
ro, anche minaccioso, secondo alcuni,

S. Gaet¡no Tione

con il viso ascetico ed imperioso,
gli occhi infossati e ardenti, la voc-.
sonora, il gesto largo, focoso di carat-
tere e anche violento e pronto alla

prossimo parevð che le circostanze si

presentassero fatal mente.

La grande carestia aveva prodotto un
altro terribile flagello: la peste.

uDi tal fatta era il morbo, che portando
una febbre non mai intermittente, anzi
crescente per alquanti dì, e dopo usa-

ti i medici tentativi nel corpo dello
ammalato, lo spargeva di varie mac-

chie violacee rosse e topine; segnali
non dubbi di morte prossima. (Tortora
p. 8l).

Com'era prevedibile l'Ospedale degli
lncurabili rigurgitava di malati.

Non erê più suffìciente all'urgente bi-
sogno: era indispensabile provvedere.
A Girolamo venne l'idea di aprire al-
meno provvisoriamente un Ospedale
succursale. Fece costruire nel luogo,
detto del bersaglio, presso la Chiesa di
S. Giovanni e di S. Paolo un lungo fab-
bricato di legno, una specie di Lazza-

retto: dove una grôn parte degli appe-
stali fu ricoverata. Egli trovò in que-

(7.a puntata)

Peolo lV Carafa

5. Girolamo assiste gli appestati.

sta sua impresa un fervido consenso

ed aiuto in tutti i cittadini cominciando
dal Doge Andrea Gritti. Gli si associò

poi particolarmente per l'assistenza

spirituale, uno zelante sacerdote Vi-
centino: Pellegrino Asti. Egli è il primo
cooperatore di Girolamo. (Segalla p.

43).
collera' arguto anche, e a volte pia-
cevole.
Nelle condizioni di spirito in cui si

trovava in questo punto Girolamo,
egli aveva bisogno d'una guida dina-
mica che gli si imponesse drasticamen-
te (Landini p. 318). D'allora in poi lo
seguì come maestro spirituale e suo
confessore; nè alcune cose intraprese
senza consiglio di lui. Sotto la suð
guida Girolamo, nell'Oratorio del Divi-
nãA.or", fece rapido progresso nella
Virtù.
A stimolare sempre più ardentemente
il suo desiderio di prodigarsi per il

6

IL F'A.ZZALE tr'ELLA- EIASILICA II\¡TITG'LATG' A
G;Ic'VANI\II XXIII

II grande piazzale a tre ripiani sta per essere terrninato. I pullrnans
con facilita potranno gíungere ftno a ,sornosco evítondo Ia fattcoso
grodí,nata che sole da Vercurago.
È un vero sogno c;vverato. Cos¿o tonti socrifici, che con l'oíuto
deí buoní soronno superøti, ma è pure il giusto omaggio o Popo
Giovonni xxaP nello ricorrenzo decennale della sua venuta o Sornosco.
Ques¿o piazzale sorù dedícato o Suo Son¿i¿ø Popo Gíovanni che
elevò il nostro Santuario ol titolo di Basilico Minore e tanta devozíone
dimostrò yerso S. Girolamo.
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:*.1 I neo.sacerdoti afiorno
al Card, Giuseppe Ferretto

ed ai Superiori.

Sfamane 30 marzo I9ó3, dodici giovani
Diaconi somaschi qui, nella Basilica di S.

Alessio all'Aventino, sono in attesa dell,ora
in cui l'unzione santa per il Sacerdozio, per
il ministero dell'Em.mo Consacrante, il sig.
Cardinale Giuseppe Ferrefio, diventi lumi-
nosa realtà!

Sono sedici anni che attendono quesfa
maltina di consacrazionel

Con Loro hanno atteso e pregato dodici
coppie di Genitori

Sono presenti con il rev.mo P. Generale, p.

Saba De Rocco, il rev.mo P. Vicario, p. pie-

tro Muzi, il P. Pio Bianchini, Consigliere ge-
nerale, tutti i Provinciali somaschi aiiorniati
da oltre trenta Sacerdoti religiosi.

Ora arriva il Cardinalel

Scroscia violenta la pioggial

I cuori di tutti però sono ovviamente verso
gli < Elefii > che, chiamati per nome han-

no risposto trepidanti < Adsum )) e sono ora

prosirati in terra.

Scende su di loro l'invocazione accorata,

quasi lômenlosa e supplichevole, l'invocazio-

ne ai Santi, a lulli i Sanli!

E poi la cerimonia suggestiva e commo-

venle della imposizione delle mani da parte

di tutti i Sacerdoti presenti.

Spellacolo incomparabile. Qualche cosa di
mislerioso si svolge sui Dodici eletli.

<< Sono Sacerdoli >

annuncia il commenlatore I

Dall'ampia vetrôta di fondo erompe un fa-

scio di luce. E' il sole che, fugate le nubi,
sorride I

E' il sorriso del Cielo su i Suoi < Eletti >l

Domenica 3l marzo, domenica di passione,

nella Basilica di S. Alessio idodici neo-
Sacerdoti hanno celebrato la loro prima
Messa.

Commozione immensa.

ll Padre Genera le benedice e consegna a

ciascuna Famiglia il Diploma di < aggrega-

zione >> alla vila spirituale dell'Ordine e

dice loro il grazie più vivo.

I figli per la prima volta fatto scendere Gesù

sull'Altare lo hanno dalo ai loro genitoii.

Ora la Congregazione manifesta in modo

tangibile la riconoscenza ai Genitori che Le

hanno donato i propri Figli.

sono

dod a

Ic
O

I

***

Le mani orð consacrate con l'Olio santo,

sono legate dalle Mamme dei neo-sacerdoti:

è un loro privilegio I

< Quelle mani, 
- 

commenla ancora il Pa-

dre che ha illustr:afo ai fedeli lo svolgersi

del sacro rito-, che hanno legato le ma-

nine del loro piccolo per la pia preghiera

balbettata dell'infanzia; Quelle mani ora le-

gano le mani consacrate perchè siôno sem-

pre al servizio di Dio, della Chiesa, dei

Poveri ! ).

Festa in lerra I

Festa in Cielo I

La Chiesa ha Dodici nuovi Aposfoli !

L'Ordine dei Padri Somaschi' Dodici nuovi

< Padri > degli orfani I

Atlorno ai Dodici c'è un altro gruppo di
Chierici che riceveranno i primi due Ordini
minori: Osliariato e Lettorato: due introdu-
zioni all'Ordine sacro.

t

B
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SOMASCA

Prima Messa del P. luigi Cucci

Proprio il giorno di Pasqua Somasca
ha avuto la grande fortuna di avere uno
dei < Dodici > Neo-Sacerdoti Somaschi
consacrati a Roma: P. Luigi Cucci di
Isola di Cherso (Jugoslavia) per cantare
la sua Prima Messa.
Fu accolto con grande simpatia e affetto
perchè era stato a Somasca per vari anni
per il Colso Ginnasiale e del Noviziato.
Ha condecorato il Sacro Rito con canti
polifonici la Schola Cantorum della
Chiesa Arcipretale di Calolzio, diretta
dal P. Antonio Raimondi somasco. Al-
I'Offertorio sono stati offerti al Cele-
br-ante doni simbolici: grano, vino,
ostie.
Erano plesenti alla ierimonia il Sig.
Basessi Giovanni di Bergamo e il Sig.
Paolo Dott. Cappello di Lecco, ed altre
pie e devote persone che hanno ailietato
questo giorno tanto caro a P. Luigi, da
tanti anni lontano dalla sua patria e dai
suoi cari.
Al pomeriggio il Novello Sacerdote ha
officiato i Vespri solenni ed ha impartito
la Benedizione Eucaristica.

MANCHESTER (U.s.A.)

I nostri Padri di Manchester stanno per
attuare I'Operazione S.O.Y. (salviamo la
nostra gioventù) che ha per scopo di
prevenire e fermare la delinquenza mi-
norile. Per questo, appoggiati ãnche dal-
l'Autorità Ecclesiastica locale, hanno
già acquistato una villetta per i minori
di 13 anni. Sperano poi di costruire una
pensione per i giovani dai 13 ai 1g anni
e una casa di formazione per i futuri
religiosi. Opera tanto ardua quanto be-
nefica e necessaria. Saremo al fianco dei
nostri buoni Padri con la preghiera.

RIO DE JANEIRO (Brasile)

I Religiosi Somaschi partiti lo scorso an-
no, sono entrati in possesso di una Par-
rocchia di Rio de Janeiro e di una casa
che sarà adibita ad Orfanotrofio.
Il Ch. Nati Marino della Provincia Ro-
mana ha ricevuto la tonsura dalle mani
dell'Arcivescovo Card. Jaime de Barros
ros Camara.

CATDAS DE REYES (Spasna)

Il Collegio affidato alcuni anni fa al no-
stro Ordine è stato notevolmente am-
pliato e rimodernato.

VERONA

Un gruppo di Pellegrini Flatelli Coadiu-
tori di Don Calabria di Verona in visita
a Somasca.
E' noto quanta devozione il Venerato
Fondatore Don Calabria nutriva verso
S. Girolamo e come aveva cercato di
seguire lo spirito tracciato dal Padre de-
gli Orfani nella fondazione delle sue

Opere. I Figli, continuando sullo stesso
.cammino, ritornano con frequenza ad
invocare la benedizione e protezione.
Anche a questi nostri Confratelli sem-
pre benvenuti alla casa del Padre co-
mune.

Mons. ALBERTO SCOLA, Vescovo di
Norcia il 2 Aprile ha celebrato all'altare
di S. Girolamo.
L'illustre Presule devoto del nostro
Santo, nato all'ombra del Santuario, ap-
pena gli è possibile volentieri sale in
pellegrinaggio ad invocare il Padre de-
gli Orfani ed a rivivere i ricordi della
infanzia.

coMo

Nel 50.mo anniversario della morte del
P. Vincenzo de Renzis, Priore del SS.mo
Crocifrsso di Como, i P.P. Somaschi han-
no voluto che il Venerato Padre dal Ci-
mitero Monumentale ritornasse nella
sua cara Parrocchia.
La Cerimonia si è svolta alle 15,30 del
24 marzo. Erano presenti numerose rap-
presentanze degli Istituti dei P.P. So-
maschi, Autorità Civili ed Ecclesiasti-
che.
La salma ritumulata in Basilica è stata
posta accanto a quella del Ven. P. Gio-
vanni Ceriani.

BETGIO

I fìgli alla casa del.Padre

I Frères Jéronymites del Belgio, Con-
gregazione laicale che ha per Patrono S.
Girolamo Emiliani e lo stesso scopo del-
la gioventù e gli orfani, ci hanno visitati
il 17 aprile passando con noi due giorni
a Somasca.
Fu immensa la loro gioia di trovarsi ac-
canto alle Ossa di S. Girolamo, e nei
luoghi da Lui santificati. Raccolti lun-
gamente in preghiera pieni di zglo e di
amore per il Santo, visitarono e cerca-
rono tutti i particolari dei luoghi e ri-
cordi.
Si sono intrattenuti con i Religiosi e No-

vizi familiarmente e illustrando loro
I'Opera che si sta diffondendo sempre
più. Attualmente sono un centinaio ed
hanno la loro Casa Madre a Sint Niklass
(Anversa).
Hanno poi proseguito il viaggio-pelle-
grinaggio visitando le principali Case
dell'Ordine Somasco in Italia, e le varie
opere fondate da S. Girolamo, ed il luo-
go della sua liberazione.
< Siamo ritornati nel Belgio, ma il cuo-
re è rimasto a Somasca > ci hanno poi
scritto.
Se ne tornarono con un buon patrirno-
nio di ricordi, foto, cineprese, immagini,
quadri, appunti ... saremo sempre uniti
nella preghiera e nel lavoro a questi no-
stri carissimi confratelli.

Due Collegi dei Fràres Jéronymites - Belgio

ltr0
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I OFFERTE
-? PRO RESTAURIo Callo Reussi di anni 37 colpito da

un tumole al poirnone fu licovet'ato al-
l'Ospedale per- essere operato. Non vi
el'a nessurla speranza di guat-igione. I
rnedici l'avevano dichialato spacciato. 11

Rer-rssi però si livolse a S. Gilolamo e
lo plegò con fede. In poco tempo la ma-
lattia sparì. Ora sta bene ed è venuto
liconoscente a poltare un'offelta al
Santo.

o I genitoli ch Dell'Oro Rugger.ino di
Beiledo (Corno) sono venuti ad offr-ii'e a
S. Gilolarno un aneilo d'olo pel la mi-
racolosa gualigione del 1or-o fìglioletto.
Ela affetto da adenite cet'vicale, papà e
rr.ra.uìnra che tanto tlepidavano per" I'av-
venire di Ruggerino spel'avano nella
intelcessione di S. Gir.olamo e con la
lolo fìdrrcia ottennero ia grazia.

s L¿r Fan'r. Gandolfì di C. ofir-e in se-
gno di glatitudine a S. Git'olamo una
spilla ci'olo per glazia i.icevuta pel in-
telcessione del Santo al quale con tanta
ferle ¿rvcvano Iatlo I icolso.

o N.ìtr. di Aquate, Lecco, ofire un cuo-
i-e C'ai'gento aI nostr.o Taumatulgo co-
ine lingi'azia¡nento cii essere scampato
¿t rnolte sicnra. In un tei'r'ibile scontro al
passaggio a li.,'eìlo di Calolziocolte, è
limasto prodigiosamente illeso mentt.e i1

camion nllovo veniva lidotto a pezzi.
Fiducioso si n-iette sotto la plotezione di
S. Gilolanro.

e V.A. di F. offr'e al nostlo Santo un
anello d'oi'o pel glazia licevuta. Sofir.i_
va al capo da tempo di un nrale miste_

12

lioso che neppuÌ'e i medici et-ano liusciti
a scopr-ii'e. Raccomandatosi a S. Gir.ola-
mo e fatta la Novena, è venuto a I'in-
gr-aziar-lo facendo la Scala Santa.

o N.N. di V. offr'e in voto a S. Gir-ola-
mo un anello d'olo pel una grazia par-
ticolale, confidando nella protezione del
Santo già volte espelimentata.

o Villa Clotilde e Guido sono venuti a
poltale un'offerta al Santo in lingrazia-
mento e pel invocarne la protezione.

r Brumana Giuseppe di C. è venuto aÌ
Santualio per linglaziale S. Giroiamo
pel aveÌ'ricevuto una grande grazia ed
ha offer-to un anello d'oro r< come umile
onaggio di liconoscenza>>.

o N.N. di C. è venuto a por.tate una
generosa offer-ta pet' impetrare il patro-
cinio di S. Gir-olamo ed ha offer.to un
cuor-e d'algento come promessa di Gra-
zia Ricevuta.

o Tagliaferli Emma ha offer-to a S. Gi-
lolamo una spilla d'olo in segno di gra-
titudine e per impetrare ancora un'altra
grazia r-iponendo in Lui tutta la sua
fiducia.

e Gnecchi Camillo e Belnardo di G.
hanno offerto al Santo una discreta
somnla in segno di l.iconoscenza e pet'
chiedet'e altle glazie.

e N.N. offi'e a S. Gir.olamo una cate-
nella d'oro con medaglia per r.ingra-
ziarlo e pel invocale la protezione.
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c UN GRAZIE particolare al Sig. Val-
secchi Cav. Mario per âver dato attrezzi
vali per i lavori del Piazzale.

o MENTRE ELEVIAMO il nostro pen-
sielo grato e riconoscente alla Divina
Plovvidenza per quanto ci ha inviato
attraverso 1a sensibiiità e la compren-
sione di molte anime buone, ritorniamo
a fal presente ai devoti del nostro Santo
che le spese che necessariamente sono
state sostenute e si dovranno sostenere,
sono veÌ'amente ingenti. Siamo sicuri
che altre ottime persone faranno sentire
il loro appoggio concreto.

o I PADRI ben volentieri esprimono la
lolo riconoscenza ai Sigg. Corti Lino di
Belgamo e Bruno Lozza e il fratello Al-
do Rag. Lozza, i quali, interpreti delf in-
tenzione della buona zia Marianna di far
si che la proprietà < Selvetta ) passasse

alle Opere di S. Giroiamo, hanno voluto
lasciare f intera quota dovuta dall'eredi-
tà della zia affinchè fosse impegnata in
opei-e di bene per gli Orfani e di suffra-
gio.



abbonamenti
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L. 5.000

Mola Pierina - Simoni Giuseppe

L. 2.000

Pessina Carlo - Sironi Dante

L. 1.500

Valsecchi Giuseppe

L. 1.000

Valsecchi Giuseppina - Valsecchi Anto-
nia - Valsecchi Luigi - Zucchi Edoardo _

Zonin Lucia - Fam. Donizzetti - Fuma-
galli Amalia - Frigerio Edoardo - Fam.
Taini - Fam. Pina - Fiorendi Anna -
Fam. Cola - Furlan Enrico - Fam. Bag-
gioli - Fam. Tentori - Fam. Santamaria
- Fam. Mazzola - Fam. Arosio Gaetano _

Riva Mario - Mazzetti Ernesta - Rett.
< Orfanatrofio Maschile > - Sabino Ame-
rigo - Boiis Anna - Riva Giuseppe - Ra-
vasio Francesco - Riva Carlotta - Riva
Angeio - Sorelle Moneta - Susanna Bri-
gida - Sopeno Mariuccia - Scola Carmela
- Scaccabarozzi Silvio - Santambrogio
Teresina - Scolari Virginio - Sig. Tán-
goni - Testa Giampiero - Vertemati Ro_
samaria - Venini lremo - Valsecchi El_
da - Caseila Alfredo - Riva Luisa di Er-
nesto - Mauri Maddalena - Bonazza F;r_
menegildo - Biella Ettore - Brumana
Feiicita - Bertolini pietro e Giuditta -
Bianchi Giuseppe e Lucia - Colombo
Giovanni - Corti Isolina - Colornbo Em_
ma - Cravero Anna - Corti piera _ Gatti
Domenico -Lozza Bortolo - Maceto Mag_
gio - Maggio Luisa - pampirio Giuseppe
- Rosa fnnocente - Taretto Ernesta _ 

-Ti_

salli Emilia ved. Valsecchi - Fanceilu
Andrea - Ferrari Giuseppe - Ferrari E_
gidia - Pizzo Luigi.

c F.C. grato a S. Gilolamo per essere
scampato da duplice incidente stradale,
oflre un cuore d'argento come segno di
peÌenne gratitudine per la singolare
protezione.

o B.tr-. è venuto a poltare un'offerta a

S. Girolamo per la guarigione dell'oc-
chio destro. Da tempo infatti era sofie-
rente per il distacco delÌa letina.

PER IL GULTO

DI S. GIROLAMO

COLLEGIO GALLIO (Como)

Il 9 febbraio si è festeggiato nel Collegio
Gallio il Glorioso Transito di S. Girolamo.
Alla solenne Festività, preceduta da un tri-
duo predicato dal P. Prof. G.B. Pigato, Pre-
side del Liceo Classico, erano presenti i tre
Sacerdoti ex-Allievi del Collegio.
Dietro all'Altare Maggiore è stato posto un
nuovo quadro del Santo, opera del Prof.
Torildo Conconi: " S. Girolamo raffigurato

nella glolia del cielo, ne1 quale 1o intloduce
la Vergine Santa; ai suoi piedi è delineato il
calatteristico plofilo del Cotlegio Gallio, nel
cui cortile si vede la turba degli allievi ci-re
vi ricevono l'educazione cristiana impartita
dai Figli di S. Girolamo, i p.p. Somaschi,.

L. 600 Maule Amelia.

L. 500
Fraquelli Carlo - Fumagalli Nino - Fon_
tana Michele - Frigerio Ferruccio _ Fam.
Brambilla - Fam. Frumento - Fransero
Qgt-Sio - T,anfrini Regina - Zago Pitade
- Valnegri _Venanzia - Frigerio Éenigno -
Maggi G. Luigi - Frigerió Cadia _ -Vur_
derio Maria - Bonacina Walter - Bernini
Angelo - Baio Maria Rosa - Beltoli As-
sunta - Balocco Luigi - Benignetti Be_
nigna - Corti Edoardõ - Corti Þalmina -
Garghentini Giuseppe - Maggi Anna _

Olivares Clementina - pattarini Antonio
-_ Pampirio Luigi - Piaget Carlo - Riva
Carlo - Rigamonti Agnese - Riva Gio-
vanni - Roella Giuseppina - Villa Maria
- Fam. Franceschini - Moreanti Giuseo-
pe - Rocca Palma - Romagñoli Ines - Iii-
va Francesco - Magni Ugo - Gilardi A-
rildo - Milani Aurelio - Riva piero -
Yaini--ISqalio - Redaelli Giuseppina -
Radaelli Palmira - Sironi Giuseþina -
Zambelli Emilio - petrareis Lib ro
Pina Francesco - Pagotto Vittorio - po-
lavara. Maria - pagolto Silvio - pontig-
gia Giuseppina - Perucchi paolo - R;-
sconi Adele - Rigamonti Ettore - Riva
Rosario - Romanò Anna - RanÍpini An-
drea - Raimondi Maria - Rizzi pasqua-
lina - Riva Gina- Radaelli Carlo e tar-
cisio - Siderio Sergio - Sorelle Valsecchi
- Sorelle Amigoni - Sorelle Riva - Sesa-
na Carletto - Suor Gerolama - Suor
Chiara - Scotti Marco - Suor Milani -
Scolari Aurelia - Superiora Asilo Rebec-
chetto - Scola Anna e Antonietta - Siro-
ni Ambrogio - Stella Alfredo - Ticozzi
Petronilla - Tentori Adele - Valsecchi
Pietro e Silvio - Vismara Ambrogio
Valsecchi Lorenzo - Valsecchi Stefãno -
Valsecchi Luigi - Valsecchi Albertino -
Valsecchi Tarcisio - Valsecchi Giuseppe
- Vivani Pietrina - Zambarelli Giovanni
- Fadda Leopolda - Fam. Guarda Dome-
nico - Fam. Bodeni - Fam. Vassena -
Fam. Barzaghi - Fôrnari Giuseppe
Fam. Forlani - Fam. Mazzoleni - Frige-
rio Giovanni - Fam. Netto - Frasca io-
retta - Fumagalli Margherita.

Ordinario

ASOLO (Treviso)

Un giovane Assistente del ColÌegio dei p.p.
Filippini di Asolo, devotissimo di S. Girola-
ma, ha vointo mostrare al Santo il suo amo-
re diffondendone la devozione tra i suoi la-
gazzi. Ha indetto uìì concorso a premi sulla
vita di S. Girolamo.
Gli alunni, della sua camerata, dopo aver
let'ro opuscoletti e libri si sono impegnati
nell'eseguire piccoli lavoretti.
Ii bravo giovane ci ha inviato le copie riu-
scite rniglioli e prerniate.
Lo ringraziamo peÌ' i1 suo zelo, nel diffon-
dere il culto clel nostlo caro Paclre e Fon-
datore.

>:. :tr {r

ORI-ANOTROFIO USUELLI (Milano)

E' stato inaugurato nell'Orfal-rotroflo Usuelli
di Milano una statua di S. Gilolamo in ra-
me, opera dello scultore Santelia.
Era presente alla festa S.E. Mons. Giuseppe
Schiavir"ri, Vicalio Generale.

in memon¡am

SR. BERNARDINA di Sforzatica (Bg.)

(al secolo Gamba Margherita)

Prefessa dello Suore Orsoline di S. Girolamo, f u as-

sistenle e Superiora in varie Case del Bergarnasco. Dal

1939 al ì9ól preslò il suo servizio in qualità di Supe-

riora presso la nostra Casa Madre. Nutriva sempre
grande slima e rispelto verso i Padri, arrche quando per
la lunga malatlia dovetle rimanere assenle dal campo
di lavoro del . suo , guardaroba.

Fu sempre sofferente ma l'ulfi¡¡a malattia che reclar¡ò
l'assolufo riposo nella Casa Madre delle Suore qui a

Somasca fu inesorabile e serenamenfe la sua bell'anima
volò al Cielo ¡l 28-3-ó3.
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Carlelto saluta la vecchia zia e parfe.
ll sentiero stretlo e bianco s'allunga attra-
verso i campi e tra alberi in rigoglio e fre-
schi cespi erbosi giunge fin quasi alla peri-
feria della città, da dove si possono osse.r-

vare le nuove costruzioni. I primí risvegli
primaverili accrescono a dismisura il fascino
dei prati dove schiere di ragazzi si divertono
a giocare.

- 
Tu ! vieni a giocare con noi | 

- 
grida

qualcuno a Carlelto. 
- 

Çi ¡¡¿¡6a un por-
liere.

- 
Non posso; sono impegnalo.

ll nostro rôgazzetto infatli, lriste e incerto,
sta meditando su alcuni episodi della sua
vila. Quando egli aveva appena cinque an-
ni, suo padre era morlo dissanguato in un
campo di grano al iempo della mietitura; il
ferro per falciare, cadendo dalla pianta cui
stava ôppoggiato, s'era conficcato nel calca-
gno dell'uomo che riposava disteso sulla
erba e gli aveva recato una morte lenla.
La sera,gli amici, lo rinvennero cadavere.
Anni duri seguirono per Adelina, la minu-
tð sposa, intessuta di ossa e rughe,. alla fi-
ne anche lei si ammalò e lrovò avaro asilo
in un ospedale. I poveri non pagano e sono
trattati male.

- 
lo ho bisogno di serenità, di affetto -

diceva sempre a Carlefio, quando lui an-
dava a lrovarla. - Ho bisogno di le; insieme
con Îe guarirei subito.
ll figlioletlo ôvevô ormaí ì4 anni; viveva
dagli zii, emigrando continuamente da una
famiglia all'altra, a malapena sopportato,
peso lroppo grôvoso per cuori non aperti
all'amore.
Finalmenle quel matlino aveva deciso di
finirla co tulti; in ciltà avrebbe lrovalo un
mestiere.
Bussò a diverse porte; pochissimi gli rispo-
sero; allri lo cacciarono stimandolo un lô-
dro. Le ore della sua prima giornata cilta-
dina gli recavôno bocconi amari da ingoia-
re a ogni minuto. Erano ormai quasi le tre
del pomeriggio. ln una via secondaria cer-
cò qualche attimo di riposo; pur nell'estrema
penuria non voleva iornare dai parenli.

t4

NOVELL,A.

Qualcuno si sarebbe pur accorto di lui. Si
sedette sui gradini di una chiesa. A un cer-
lo punto sfilarono davanti a lui gruppi di
giovanetti della sua stessa età. Con passo
accelerato entra,rono in un portone e qual-
che istante più tardi riempivano di grida
gioiose un cortile rimasto fino allora mu-
to e silenzioso.
Carletto per qualche altimo ascolta; poi de-
cide di scalare la mura di cinta e di guar-
dare. ll gíoco dei ragazzi aguzza la sua
invídia. Quando il suono di una campanella
improvvisamente li blocca lutti e li fa en-
lrare sotto un ampio porlicôto, egli resta
ôncorô a meditare con tanto dolore in cuore.

- Perchè piangi? - gli chiede un sacerdote
che da lempo lo osservava. Carletto con gli
occhi gonfi di lacrime non può rispondere;
vede la mamma chiusa nell'ospedale ,vitii-
ma del disinteresse generale, desiderosa del
suo ragazzo. Si sente disperato non riuscen-
do a far nulla per aiutarla.

- 
Vieni giù un momenlo; spiegami come

mai li trovi qui da solo.

ll ragazzo sta per spiccare un salto e fuggire
ma lo sguardo amabile del giovane sacer-
dote lo ferma e lo convince a saltare nel
cortile. E' il primo passo sulla via della se-
renità e della pace.
Dopo qualche giorno Carlelto scrive alla
mamma:
( ... mômmô, questo non è tuito; oltre del
mio avvenire ho parlalo a lungo di te al ret-
tore dell'orfanolrofio. Saputo che tu desideri
vivamente slare vicino a me e che la tua
malattia guarirà più facilmenle in un am-
bienfe a le caro, ha detto che verrà a pren-
derti e li farà curare dalle nostre suore e
poi, tu reslerai qui con loro ad aiutarle nelle
faccende domestiche. Perciò non io verrò a

lrova.re te, ma lu verrai con me>.
ln breve tempo la comprensione di un sacer-
dote e di un ambiente povero ma guidato
dall'amore aveva riconciliato due creature
con lô vita dando uno scopo alla loro esi-
stenzô.

Gianni Gnan

PELLEGRINAGGI
APRILE

Onggio (Milano) - Numeloso pellegri-
naggio (170) di giovani operaie Sarde
accompagnate da numerose suore del
Cottolengo.

Milano - Gruppo di 70 giovani guidate
dalle Suore Miselicordine dell'Istituto
di Milano.

Terno d'Isola - Sacerdote con gruppo di
ragazzi.

Beuera'Bríanza - Gruppo di Seminaristi
del Seminario delle Missioni della
Consqlata con i loro Assistenti.

Anzqno del Pat'co - Numeroso gruppo di
Seminaristi di Don Guanella con
Chierici e Superiori.

Seriate - Suore Orsoline di Somasca con
gruppo di ragazze.

Milano - Palroco dei S.S. Nereo ed A-
chiìle con i giovani dell'Oratorio.

Corte Olona (Pavia) - Saceldote con
gruppo di lagazzi.

Genoua - Giovani di Azione Cattolica
dell'Oratorio di S. Maria Maddalena e
S. Girolamo con il lolo Assistente.

Mil.ano - Tre pullmans di < Martinitt >

dell'Istituto fondato da S. Girolamo,
con il P. Spirituale, assistenti e Supe-
riori.

Culolziocorte - Convegno dei Mutilati
della Zona che hanno ascoltato la S.
Messa.

Lodí - Studenti del Liceo con il Preside
e Professori. Si sono interessati della
Vita e Opere di S. Girolamo ed hanno
visitato i luoghi Manzoniani.

Trezzo d'Adda - Gruppo di Suore con
L'agazze venute per mettersi sotto la
plotezione di S. Girolamo.

Grumell.o - Sacerdote con gruppo di
chierichetti della Parrocchia.

Bergarno - Suore Orsoline di Somasca
con le educande della Casa Madre.

Colognol.a (Bergamo) - Il Sig. Parroco
con il Coadiutore e le Suore assieme
ai ragazzi della Plima Comunione ed
il gluppo dei Chielichetti.

Bergotno - Fanciulli Cattolici di S. Ma-
ria delle Grazie con l,Assistente che
ha celebrato la S. Messa.

Agrate Briqnzz. - II Sig. Coad.iutore con
un gruppo di lagazzi dell'Oratorio.

Milano - Gruppo numeroso di ragazzi
con i Padri di Don Calabria, della nuo-
vissima Parrocchia intitoiata a S. Gi-
rolamo Emiliani, per espresso deside-
rio dei Padri di detta Conglegazione,
che hanno voluto il Padle degli Or-
fani come loro Patrono.

Carnio - Il Rev. Coadiutore con Ie Suor-e
e numerosi pelleglini.

Artegnate (Bergamo) - Gruppo di ragaz-
zi della scuola venuti a visitale i luo- ,

ghi santiflcati da S. Girolamo ed i
luoghi Manzoniani.

Bergamo - Borgo Palazzo - Sacerdote
con un gruppo di ragazzi dell'Olato-
rio.

Giussano - Gruppo di Seminaristi in pel-
legrinaggio - gita.

Vurese - Comitiva di lagazzi accompa-
gnati dalle Suore.

Oggiono - Suor-e che accompagnano le
le giovani di A. C.

MAGGIO

Presezzo - Numeroso pellegrinaggio ac-
compagnato dal Sacerdote.

Brescía - Numerosi pellegrini accompa-
gnati dal loro Rev.mo Palroco.

Tonno - Parrocchia di N. S. di Fatima -
Gruppo di pellegrini .

Vørese - Volterre - Gruppo di Pellegrini
accompagnati dal Rev.mo Parroco.

Milano - Parrocchia di S. Maria Andra-
de - Nutrito gruppo di giovani di A.
C. femminile con le lolo Assistenti.

Briuio - Furono a visitale la Valletta e
a fare il pio esercizio della Scala San-
ta le giovani della zona di Brivio con-
venute presso le Suore Orsoline di So-
masca per una giornata di Ritiro.

Viladde (Velcelli) - Alcune Suole con
un bel gruppo di giovani dell'Oratolio.

Pizzighettane (Crema) - Numerose gio-
vani dell'Olatorio femminile assistite
daìle Suole.
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Varese - Numerosi alunni (150) della
terza Magistrale con il Sig. Preside e

Professori in gita scolastica al San-
tuario e ai luoghi Manzoniani.

Costø (Bergamo) - Parroco di Volpino
con le suore, un gruppo di ragazzi e
signorine.

Mílano - Villaggio Brollo - Gruppo di
'- 
agazzi della Parrocchia accompagnati

dal Rev.mo Parroco e dalle Suore.
Como - Collegio Gallio - Studenti del

Liceo con il Preside P. G. Pigato So-
masco.

Como - Orfanotrofio SS.ma Annunciata
- Orfanelli con il Rettore e iI Priore
della Basilica del SS.mo Crocifisso in
Como.

Mzlano - Vari gruppi di Boy-Scouts.
Treuiglzo - fraz. Pezzolí - Pellegrinag-

gio guidato dal Parroco con numerosi
fedeli.

Branzi - Saceldote con gruppo di ragaz-
gazzi e signore nei tipici costumi della
Valle.

Verlate - Carauaggio - Numeroso grup-
po di peliegrini (150) con il Rev. Par-
roco e le Suore.

Bergamo - Suore Sacramentine con un
gruppo di ragazze.

Valtesse - Suore con numerosi bambini
e signore.

Mtlqno Certosa - Gruppo di ragazze.
Sesúo S. Gtouannt - Gruppo di Esplora-

tori-Lupetti.
lüese (Bergamo) - Parroco con numeroso

pellegrinaggio con ragazzi, uomini e
signore.

Ubbrate - Parroco con le Suore e chie-
richetti ed i bambini della Prima Co-
munione.

Merate - Sacerdote con Suore e ragazzi.
Lodi - Pellegrinaggio di ragazza con un

Sacerdote e Suore.
Strone - Un gruppo di uomini.
Mllano - Suore Canossiane con le ra-'

gazze.

Nerui (Genova) - Alunni del Collegio
S. Girolamo retto dai P.P. Somaschi.

Preghiemo.:l'Amminislrazione Poslale di yoler corlesêmente:rinviôre alla Redazione i fescicoli non recapileli.
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